
 

 
 

Il Libro: 

Manin, un albergo, una famiglia a Milano 
 

 
“Questo libro è insieme la storia di un albergo, che ha inizio nel 1846, e di una famiglia, i Colombo” 

 

 
Milano, 16/11/2015 – Finalmente è arrivato, un libro, una storia, un pezzo di città raccontata e 
romanzata, in un bellissimo lavoro narrativo scritto da una giovane autrice, Stefania Nascimbeni, 
e gentilmente prefatto dal Professor Umberto Veronesi. 
 

A distanza di più di 30 anni assistiamo alla riedizione di questo libro, “Il Manin, storia di un albergo 
nella città di Milano”, dove Giovanni Pini, ai tempi Presidente dell’Ente Provinciale per il Turismo di 
Milano, aveva così definito il diario di “nonna” Carlotta Poletti Colombo: “…..un documento 
privato che ci permette di ripercorrere in una gustosa carrellata all’indietro le tappe di una lunga 
vicenda – quella che ha reso l’Hotel Manin uno dei più importanti alberghi di Milano – che è parte 
di storia di una città”. 

 
Ed è proprio da qui che prende forma la narrazione di questo libro, di questa storia, dalle pagine 
ancora attuali di un diario, il diario di Nonna Carlotta Poletti Colombo. Pagine che prendono vita e 
che vengono riraccontate in forma romanzata in questa nuova edizione, attraverso le interviste 
fatte alla nuova generazione di albergatori della famiglia Colombo, la quarta per precisione: 
Davide, Nicola e Carlotta, i figli di Bruno Colombo che insieme al fratello Gionni Colombo 

ereditarono l’Hotel, portandone avanti una gestione innovativa e di classe in un contesto sociale e 
storico figlio di grandi cambiamenti, non sempre facili da gestire ed interpretare.  
 
Dal 1846 al 2015, anno importantissimo per Milano perché rappresenta l’anno di Expo, molte cose 
sono cambiate naturalmente. L’azienda si è più volte rinnovata e la gestione interna, pur restando 
un’esclusiva della famiglia, ha visto passarsi di padre in figlio diversi testimoni in quasi due secoli 
di tradizione alberghiera.  
 
Dal 1846 eventi depositari della storia hanno segnato tappe fondamentali per la città di Milano e 
per il Manin, come il bombardamento del 1943 che rase al suolo parte di Milano e l’Hotel Manin 
compreso, l’albergo poi fu ricostruito, e nel tempo ovviamente subì svariate opere di 
ristrutturazione, fino alle più recenti tra il 2011 e il 2014, quando furono ristrutturate molte aree 
comuni importanti per il business, tra cui: la hall, le sale meeting e il magnifico Garden. 
 
 



Naturalmente nel libro troviamo queste ed altre annotazioni proprio nei racconti di almeno 3 
generazioni di Colombo, con tutti i particolari dettagliati di usi e costumi, scorci metropolitani, 
documenti e immagini di archivio che nonna Carlotta ci ha lasciato, permettendoci oggi non 
solo di apprezzare un diario “romanzato” dell’epoca, ma anche di avere quasi la sensazione di 
rivivere la storia della città di Milano, passando dall’800 alla Seconda Guerra Mondiale, dagli anni 
neri delle Brigate Rosse, all’attualità di questo 2015 con Expo.  
 
Come scrive il Professor Umberto Veronesi nella prefazione di questo libro, “è inevitabile che le 
vicende private dei Colombo si intreccino con quelle storiche pubbliche, perché la famiglia fa parte 
di quell’oligarchia milanese che ha costruito la città e ne ha rappresentato l’anima nel tempo”. 
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